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Unioni Civili: 
love is love

Il caso del Sindaco 
di Favria, che si è 
rifiutato di celebrare 
un matrimonio gay, 
dimostra quanto la 
legge in materia divida 
l’Italia. A Borgaro e 
Caselle, però, non ci 
saranno problemi se si 
presenterà l’occasione.

Borgaro, Caselle, Mappano, 
                San Francesco al Campo, San Maurizio

SullaScia.net
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animalia vi aspetta dal martedì al sabato 
9,00 - 12,30 / 15,30 - 19,30 Seguiteci su 

   ...allora non indugiare 
Massimiliano e Ramona 
     ti stanno ad aspettare!!!

sconti e 
offerte

nuova 
collezione 

cappottini e 
impermeabili
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ottobre e
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il tuo cane
shampoo
antiparassitario
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Borgaro, città di rotonde 
e civiche onorificenze

di Giovanni D’Amelio

Sfruttare la CONCORRENZA 
fra assicurazioni

Ricerca del MIGLIOR PREZZO 
ad ogni scadenza

Contatto diretto e personale
per ogni esigenza

ChIEdI uN PREvENtIvO
Avrai una ottima consulenza

Roberto Cavallina  
Via Svizzera, 24 - Borgaro

347 222.81.45 

Polizza RcA
RISPARMIARE SI Può

150 miliardi di deficit accumulato 
dalla sanità pubblica, nonostante 
i tagli ai servizi e all’aumento 
dei tikets, sono la premessa a un 
tracollo annunciato.
Nessun politico ha il coraggio di 
affrontare una riforma (oramai 
inevitabile) a “lacrime e sangue”.
Per affrontare questa emergenza 
è nato un sistema di sanità inte-
grativa privata che, con una spesa 
accettabile, tutela la famiglia, 
fornendo prestazioni di eccellen-
za, scarico fiscale, prevenzione 
e assistenza (anche di carattere 
sociale)
L’idea prende spunto dal si-
stema francese, dove il 70 % 
della popolazione dispone di un 
contratto di sanità integrativa 
che complementa con ottimi 
risultati le prestazioni del com-
parto pubblico. Anche in Italia 
è possibile raggiungere lo stesso 
obiettivo   (chi è già socio lo sa 
bene) usufruendo di una quantità 

di prestazioni, fra l’altro, esenti da 
tiket e franchigie. 
Tutti possono diventare soci, 
senza limiti di età, il socio non 
può essere disdettato dalla società 
mutua, e la quota di iscrizione 
tutela tutto il  nucleo familiare 
indipendentemente dal numero 
dei componenti;
Una gestione moderna, efficace, 
attenta alle esigenze del socio, 
consente di eliminare attese per 
ottenere prestazioni sanitarie ed 
eventuali rimborsi di spese.
Sul territorio operano promotori 
mutualistici che possono fornire 
tutte le informazioni e iscrivere, 
chi fosse interessato, alla mutua 
privata.

Riferimento al 347 2228145  
per appuntamento.

Chiedere come ottenere sconti e 
promozioni. 

Roberto Cavallina

messaggio promozionale

Sanità Pubblica e Privata

Da tre anni a questa parte, 
durante la festa patronale 
di settembre, il Comune di 
Borgaro conferisce la civica 
onorificenza “a persone o 
enti, istituzioni o associazioni 
operanti nella città per il me-
ritevole impegno profuso in 
un arco di tempo almeno triennale, 
nell’interesse del bene comune o 
per un’azione benemerita che abbia 
suscitato vasta eco” si legge nel 
regolamento. Un riconoscimento, 
quindi, di alto senso civico, che però 
quest’anno, a mio avviso, ha perso 
molto significato per via di alcune 
scelte più che discutibili. Può sem-
brare a primo avviso una questione 
secondaria, ma, fermo restando 
che i problemi “vivi” della gente 
sono altri, personalmente ritengo 
che quando le istituzioni pubbliche 
smarriscono l’autorevolezza istitu-
zionale (scusate il gioco di parole), il 
fatto diventi a sua volta un problema 
primario. Non si può chiedere ai 
cittadini più senso civico quando è 
il soggetto stesso che lo richiede ad 
essere confuso sul suo significato.
L’onorificenza civica deve essere un 

motivo d’orgoglio per tutti gli abi-
tanti che vedono nell’individuo o 
nel gruppo a cui è stato assegnato, un 
simbolo positivo da imitare. Un valo-
re prezioso da esaltare, che invece nel 
caso di Borgaro viene quasi declassato 
su un palchetto festante e distribu-
ito a destra e a manca in maniera 
superficiale e sproporzionata.
Quest’anno sono state quattro le 
onorificenze civiche conferite, che 
si vanno ad aggiungere alle sei rico-
nosciute nei due anni precedenti. 
Ma non sarebbe più logico darne 
una sola e far si che l’assegnatario 
diventi quel simbolo di cui scrivevo 
prima per un anno intero e non solo 
per i cinque minuti di “celebrità” 
vissuti durante l’assegnazione?
Senza nulla togliere all’associazione 
Insieme per l’Handicap e a Giuseppe 
De Venuto, di cui nutro stima e sim-

patia, per il 2016 solo la Croce 
Verde meritava questo fregio. 
Per non parlare del CDM, 
dove, è una mia opinione, si 
è toccato il fondo. Da quando 
in qua si nomina associazione 
benemerita una scuola di 
musica che impartisce lezioni 

a pagamento (a prezzi di mercato) uti-
lizzando una struttura pubblica (l’ex 
centro giovani di Cascina Nuova) 
pagando un affitto che fa ridere i 
polli? Dov’è il bene comune? Dove 
la vasta eco? E, colmo dei colmi, 
su un’autocandidatura. Si perché 
per prendere la civica onorificenza 
borgarese ci si può autonominare. 
Spetterà in seguito ad un’apposita 
commissione, in parte estratta a 
sorte (come nelle lotterie), decidere. 
Così ogni cittadino può segnalare 
un suo amico e sperare nella bontà 
dei commissari. E non essendo stato 
fissato nessun limite, ogni anno si 
potrebbero insignire decine e decine 
di “persone, o enti, istituzioni o asso-
ciazioni operanti in città”.
Con il rischio, citando Shakespeare, 
“di scambiare segni da nulla per as-
segni bancari”.
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Laboratorio 
Odontotecnico

ProTESI fISSA
ProTESI MoBILE

Viale Martiri della Libertà, 109
Borgaro T.se - tel/fax 333 6859805

e-mail: robycalta@yahoo.it

roberto 
Caltabellotta

Riparazioni in giornata

Via Lanzo, 105 - BorGAro T.se (To)
Tel./Fax 011 4702505 www.tuttoprofumi.com

InGrosso e DeTTAGLIo ArTIcoLI proFessIonALI 
per pArrucchIerI  eD esTeTIsTe

Via Svizzera, 6 - Borgaro T.se - Tel./Fax 011 470.36.01

Fiori - Piante
Articoli regalo

Rivenditore 
ufficiale di TRoll

Fioridea è specializzato in 
composizioni floreali

di Giada rapa
Borgaro/Torino - Sappiamo dell’e-
sistenza del campo rom di Strada 
dell’Aeroporto. Sappiamo che sulla 
linea 69, utilizzata da molti borgaresi 
per recarsi e tornare dal capoluogo, 
ormai non si contano più i disagi provo-
cati da aggressioni e atti di vandalismo 
che si protraggono da troppi anni. 
Ipotizziamo che la causa di ciò sia la 
mancanza di volontà di integrazione 
degli zingari. C’è chi è sicuro che nei 
campi sosta comunali regni solo la spor-
cizia, e chi ritiene che l’unico mestiere 
che i rom vogliono fare è rubare.  Chi 
vive ogni giorno a contatto con questa 
etnia, però, racconta una situazione 
un po’ diversa. La suora Carla osella, 
Presidentessa dell’Aizo - Associazione 
Italiana Zingari oggi – ci racconta che 
per alcuni abitanti del campo di strada 
dell’Aeroporto la voglia di integrarsi c’è, 
ma non nega che ci siano anche parecchie 
difficoltà. L’Aizo è attualmente presente in 
quell’area rom per fornire l’accompagna-
mento dei bambini nelle scuole nonché 
quello sociale e sanitario per tutti coloro 
che vivono lì.  “Il campo della prima fila 
oggettivamente è sporco, ma le altre file 
sono più pulite. Alcune famiglie sono 
anche dotate di acqua e servizi igienici 
all’interno delle baracche. Per quanto 
riguarda i servizi comuni, alcuni sono 
stati danneggiati dai vandali” spiega 
osella. “C’è un gruppo di ragazzi 
piuttosto vivaci -continua osella- che 
nonostante i rimproveri nostri e delle 
famiglie continuano a fare casino, 
causando danni non solo all’interno 

dalla redazione
Borgaro/Torino – E’ ripartito il 
nuovo anno scolastico e, di conse-
guenza, si è ritornati a parlare del bus 
69 e dei problemi di convivenza che 
questa linea di trasporto genera tra al-
cuni giovani abitanti del campo rom 
di strada dell’Aeroporto e gli studenti 
borgaresi che lo utilizzano, quelli che 
di solito hanno la peggio. Episodi di 
violenza, verbale e fisica, che succedo-
no da anni e ai quali una buona fetta 
di abitanti della piccola cittadina dice 
basta. recente la conferenza stampa 
organizzata dai consiglieri comunali 
di minoranza del Gruppo Latella, 
che sono riusciti a convincere un 
ragazzo a presentarsi davanti ai mezzi 
d’informazione per raccontare la sua 
triste esperienza vissuta sul pullman. 
Un fatto mediaticamente di rilievo, 

del campo, ma anche sulla Linea 69. 
Più volte abbiamo spiegato loro che 
serve un rapporto positivo, altrimenti 
l’inclusione diventa sempre più difficile, 
ma finora è servito a poco”. La religiosa, 
però, non manca di proporre soluzioni 
alternative per cercare di risolvere la 
questione. “Potrebbe essere utile avere 
un incontro con il Sindaco di Borgaro, 
che potrebbe rivolgersi alle famiglie del 
campo. oppure, per dare un segnale 
forte, si potrebbe pensare di trovare 
qualcuno che effettui un servizio volon-
tario di accompagnamento durante le 
ore più problematiche della giornata”. 
Infine, sfata qualche mito in merito al 
lavoro e all’integrazione. “Non è vero che 
i rom non vogliono integrarsi, anche se 
qualcuno che non ha interesse a farlo c’è. 
Coloro che cercano l’integrazione fanno 
alcuni lavoretti, come le pulizie nelle 
cooperative, ma difficilmente troveranno 
altri lavori a causa della mancanza di espe-
rienza. occorrerebbero più borse-lavoro 
per i corsi di formazione, in modo da 
dare loro maggiori possibilità di essere 
assunti in seguito”.

Linea 69, niente 
di nuovo all’orizzonte

ma facebook su questi episodi ci 
aggiorna continuamente. Quello 
che mancano, invece, sono soluzioni 
percorribili per risolvere i problemi. 
Da GTT, a nostre puntuali domande, 
l’ufficio stampa ci ha risposto che per 
sul 69 non ci sono novità all’orizzon-
te. La maggioranza di centro sinistra 
che governa il Comune attende un 
confronto con l’Agenzia della Mobi-
lità Piemontese, i 5 Stelle aspettano 
di incontrare l’assessore ai Trasporti 
di Torino, loro collega di partito, 
mentre il centro destra di Latella 
chiede variazioni di percorso, instal-
lazioni di tornelli sul bus, chiusura 
degli spazi abusivi del campo. forse, 
però, basterebbe poco per iniziare a 
fare qualche passo in avanti. Come 
suggerisce Carla osella.

Carla Osella: “Il Sindaco di Borgaro 
incontri le  famiglie Rom del campo” 
la Presidentessa dell’associazione italiana Zingari, racconta la realtà 
del campo di strada dell’aeroporto, non negando i problemi relativi alla 
linea 69. e suggerisce alcune soluzioni.

carla Osella, Presidentessa di aizo
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di Giada rapa
Mappano/Borgaro – E’ passato ormai 
un mese da quando la cittadina, so-
prattutto la zona a sud verso Torino, 
ha iniziato a essere pervasa da uno 
strano odore, molto simile a quello 
del gas senza averne però alcuna 
correlazione, che provoca forti mal 
di testa e senso di nausea. Tuttavia, 
nonostante i numerosi interventi 
dei tecnici dell’Italgas e dell’Arpa, la 
provenienza del fetore resta ancora 
ignota. “Esclusa quasi subito l’ipotesi 
della fuga di gas – spiega Marcella 
Maurin, assessora al Decentramento 

di G. D’Amelio
Borgaro/Caselle /
Mappano – Da pochi 
giorni, anche il Comu-
ne di Borgaro ha la sua 
ordinanza anti slot, in 
applicazione delle limita-
zioni temporali prevista 
dalle Legge regionale 
n° 9 rivolte a prevenire 
e contrastare il gioco 
d’azzardo patologico. In pratica, da 
alcuni giorni, sul territorio comunale 
è vietato agli esercizi che posseggono 
le macchinette in questione di ac-
cenderle dalle ore 8 alle 14. Chi non 
rispetta quanto previsto rischia una 
sanzione amministrativa da 25 a 500 
euro e, in caso di recidiva, cioè di 
violazione commessa per due volte, la 
sospensione del funzionamento degli 
apparecchi da 1 a 7 giorni. Il prov-
vedimento borgarese segue di alcuni 
mesi quello emanato a fine luglio dal 
Comune di Caselle, ma si differenzia 
per un’ora di divieto in più rispetto a 
quello in vigore nella città dell’aero-
porto: dalle 8 alle 14 rispetto alle 8 
alle 13. “La ragione – ha commentato 

del Comune di Bor-
garo – l’attenzione è 
stata concentrata sulle 
ditte della zona, ogget-
to nei giorni scorsi di 
accurati controlli, ma 
nessuna di esse sembra 
essere la responsabile di 
questa puzza. L’Arpa 
ci ha consegnato dei 
questionari da compi-
lare nei prossimi 20/30 
giorni per cercare di 

avere un’idea più chiara della situazio-
ne. L’unico consiglio che al momento 
posso dare – ha concluso Maurin, 
che, da mappanese vive il problema 
in prima persona - è di rivolgersi al 
proprio medico curante o al Pronto 
Soccorso in caso di malessere”.
Intanto, tra i cittadini inizia a monta-
re la rabbia e la costernazione per una 
vicenda che sa quasi dell’incredibile. 
Soprattutto sui social media si leggo-
no sempre più spesso post di utenti 
che lamentano malesseri e qualcuno 
minaccia anche denunce alla Procura 
della repubblica.

la Vicesindaco federica Burdisso – è 
che la pausa pranzo non si trasformi 
per alcuni in pausa gioco”. Una diffe-
renza che può sembrare minima, ma 
che sul territorio di Mappano creerà 
una differenza di divieto rispetto a 
dove si trovano le slot. “In realtà il 
problema non esiste – precisa però il 
Sindaco Claudio Gambino – perché 
sul nostro territorio c’è solo una ta-
baccheria con le macchinette, ma che 
a quell’ora è chiusa”. Intanto, proprio 
a Caselle, come afferma il Sindaco 
Luca Baracco, presto partiranno i 
controlli per far rispettare l’ordinanza. 
“Dopo la pausa estiva e un piccolo 
periodo di tolleranza, ora si inizierà 
a fare sul serio” 

Fetori a Mappano, 
mistero senza fine

nonostante i costanti rilevamenti da parte dell’arpa, non è stata ancora 
individuata la causa che genera la puzza che ormai da oltre un mese 
ammorba la zona. e tra i cittadini c’è chi minaccia denunce.

Anche Borgaro ha la sua 
ordinanza anti slot

l’orario di limitazione sarà dalle 8 alle 14, un’ora in più rispetto a caselle. 
Sul territorio mappanese saranno in vigore entrambi i provvedimenti. 
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Edilizia
GEnEralE

Costruzioni e 
ristrutturazioni 
di qualità civili 
e industriali 
preventivi gratuiti

IDEA2000 s.r.l. Sede amm.: V.le Martiri della Libertà 59 • 10071 Borgaro T.se (TO)
Tel/fax: 011.4701088 • e-mail: idea2000.vallone@alice.it

Vallone Mario
cell. 336 219393

· Costruzioni 
  · Ristrutturazioni 
    · Restauri

Via Svizzera, 8  - Borgaro T.se - Tel./Fax 011 470 42 17

Gioielleria Oreficeria Novara M.
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Casalinghi, 
Articoli regalo, 

Liste nozze, Bomboniere, 
Complementi d’arredo, 

Tante idee regalo

Calabrese
    Rubes

Via Cravero 64 - Caselle T.se - Tel. 011 996 1539

di Giada rapa
Il tanto discusso progetto di 
riqualificazione di via Lanzo, 
nel tratto tra viale Martiri della 
Libertà e via Italia, uno dei fiori 
all’occhiello rimasto sulla carta della 
precedente amministrazione, inizia a 
diventare realtà. E’ notizia recente, 
infatti, il finanziamento riconosciuto 
dal governo renzi alla Città Metro-
politana di Torino che, tra i diversi 
interventi da realizzare, prevede anche 
i lavori su Borgaro con 2 milioni di 
euro messi a disposizione. 
Questo grazie alla legge 208 del 2015, 
che per l’anno in corso ha istituito il 
Programma straordinario di interven-
to per la riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie delle Città 
Metropolitane e dei Comuni capo-
luogo di Provincia al fine di effettuare 
interventi urgenti di rigenerazione 
di aree degradate. Gli interventi in 
questione devono essere finalizzati 
al miglioramento della qualità del 
decoro urbano, alla manutenzione 

dalla redazione
“E’ stato un risultato straordinario 
quello ottenuto dalla mia coalizione 
che ha un grosso significato anche a 
livello personale. ringrazio sindaci 
e consiglieri comunali per la fiducia 
che mi hanno accordato”. Vincenzo 
Barrea è soddisfatto dell’esito delle 
elezioni per il rinnovo del consiglio 
della Città Metropolitana di Torino 
che si sono tenute nella giornata di 
domenica 9 ottobre. Una consultazio-
ne che in generale vede un sostanziale 
pareggio tra PD, e alleati, e il Movi-
mento 5 Stelle (8 rappresentanti per 
i primi, 7 per i secondi su 18 posti), 
seguiti a distanza dal centro destra 
con 3 rappresentanti. I pentastellati 
comunque salgono a 8 visto che 
dell’assemblea farà parte anche Chiara 
Appendino, Sindaca di Torino, di di-
ritto anche prima cittadina della Città 
Metropolitana. “Personalmente – ha 
ancora aggiunto Barrea – rappresen-
terò la zona omogenea del settimese, 
ma vista l’assenza di rappresentanti in 
tutta l’area nord del torinese (escluso 
il grillino Luca Stasi di Venaria, ndr) 
per quanto possibile mi farò portavo-
ce anche delle istanze di questo terri-
torio”. GLI ELETTI – 7 consiglieri 

e alla ri-funzionalizzazione di aree 
pubbliche e strutture edilizie pre-
esistenti, nell’ottica di accrescere la 
sicurezza territoriale.
IL ProGETTo VIA LANZo – Il 
piano presentato dall’amministrazio-
ne comunale alla Città Metropolitana 
è stato curato dalla società in house 
SAT srl, la quale si occuperà delle fasi 
successive relative ai procedimenti di 
esecuzione dell’intervento. In breve, il 
progetto definitivo dei lavori prevede 
la realizzazione di una sorta di boule-
vard a vocazione commerciale (privi-
legiando quello al dettaglio), che sia la 
nuova area di sviluppo della città, con 
passeggiata, pista ciclabile, parcheggi 
e servizi vari. Il costo complessivo 
si aggira sui 3 milioni di euro. Sarà 
quindi compito del Comune reperire 
ulteriori risorse per rendere completo 
il piano, o ridimensionarlo in caso di 
assenza di soldi.

su 18 sono andati al Movimento 5 
Stelle: Dimitri De Vita (consigliere 
comunale a rosta), Marco Marocco 
(consigliere a Chivasso), Barbara Az-
zarà (consigliera a Torino), Carlotta 
Trevisan (consigliera a rivoli), Elisa 
Pirro (consigliera ad orbassano), 
Luca Stasi (consigliere a Venaria) e 
Antonino Iaria (consigliere a Torino). 
otto rappresentanti invece alla lista 
Città per Città del centro sinistra: 
Alberto Avetta (Sindaco di Cossano 
Canavese), Vincenzo Barrea (consi-
gliere comunale di Borgaro), Monica 
Canalis, Maria Grazia Grippo, Silvio 
Magliano (consiglieri comunali di 
Torino), roberto Montà (Sindaco di 
Grugliasco), Mauro Carena (Sindaco 
di Villardora) e Maurizio Piazza (Sin-
daco di Beinasco).

Due milioni di euro 
per riqualificare via Lanzo

BORGaRO - il progetto, presentato dall’amministrazione comunale 
alla città Metropolitana per il 
Piano Periferie lanciato dal go-
verno Renzi, è stato accettato 
per il finanziamento.

Città Metropolita, Barrea c’è
l’ex Sindaco di Borgaro è il terzo tra i più votati della lista di centro sini-
stra città di città. e’ l’unico rappresentante eletto nella zona dei comuni 
a nord del capoluogo.

Vincenzo Barrea
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di Giada rapa
Borgaro - La prima a “subire” 
un restyling è stata via Italia, 
con la perdita di una ventina 
di posti auto che hanno fatto 
infuriare non poco i cittadini. 
Questi ultimi, specialmente sui 
social network, hanno espresso 
molteplici lamentele domandandosi 
cosa avesse spinto l’amministrazione 
a effettuare una scelta del genere. In 
realtà, come spiega l’assessore alla 
Viabilità, Luigi Spinelli, la decisione 
è stata dettata da motivi di sicurezza. 
“Con il rifacimento della segnaletica 
orizzontale abbiamo migliorato la 
sicurezza su via Italia, eliminando 
alcuni posti auto e aumentando i 
punti di viabilità in immissione. In 
realtà non abbiamo eliminato alcun 
parcheggio, abbiamo soltanto ripristi-
nato le condizioni precedenti, prima 
che l’area fosse interessata dai lavori 
per il passaggio del teleriscaldamen-

Proprio nel momento della chiu-
sura tipografica del giornale, 
giunge la notizia del possibile ri-
tiro del ricorso al TAr presentato 
dal Comune di Settimo che sta 
bloccando tutta la procedura di 
nascita del nuovo ente. Questo 

di cristiano cravero
Caselle/San Francesco al Campo 
– Da gennaio a luglio, il Comune di 
Caselle ha incassa 801.373,85 euro 
derivanti da contravvenzioni per il 
non rispetto del codice della strada. 
Commenta il Sindaco Luca Baracco: 
“Tolte le spese relative alla gestione 
dei verbali, metà dei proventi saran-
no destinati, per legge, alla sicurezza 
stradale, vale a dire asfaltature e mar-
ciapiedi. La parte restante, invece, sarà 
spesa in opere di pubblica utilità. In 
particolare, abbiamo 
in mente di finanziare 
la sistemazione delle 
strade nella zona di 
Caselle sud-est”. Il 
progetto preliminare, 
approvato in Giunta 
alcune settimane fa, 
s’aggira sui 135 mila 
euro e prevede inter-
venti nelle vie Circon-
vallazione, Kennedy, 
Garibaldi, Prato fiera e Torino. Nel 
frattempo, la Centrale unica di com-
mittenza dell’Unione Net sta redigen-
do il bando di gara per l’installazione 
di un multa velox in strada dell’Ae-
roporto, all’altezza del curvone verso 
San Maurizio. Conclude Baracco: “La 
messa in funzione del futuro impianto 
rientra nel programma di messa in 
sicurezza del tratto di strada che co-
steggia lo scalo Pertini. Si è partiti con 
la riasfaltatura per, proseguire poi al 
posizionamento dei due rilevatori di 

to. Inoltre stiamo lavorando a uno 
studio di fattibilità per l’inserimento 
di ulteriori dossi lungo la stessa via”. 
Su via Pietro Micca sono stati invece 
incrementati i posti auto, introdu-
cendo i parcheggi a lisca di pesce e 
favorendo il passaggio dei pedoni 
sull’altro lato della strada. Prossima-
mente sono previsti cambiamenti 
anche su via Caselle e via Lanzo. In 
più sono stati realizzati i parcheggi per 
i disabili secondo la nuova normativa 
dell’Unione Europea. “Stiamo anche 
studiando l’introduzione di ulteriori 
parcheggi, ma si tratta di un work in 
progress” ha concluso l’assessore.

velocità. Il dispositivo velox sarà utile 
per la prevenzione degli incidenti”.
fALCo E TELELASEr – Anche a 
San francesco al Campo la sicurezza 
stradale è una priorità. Nel mese di 
settembre, infatti, lo strumento di 
rilevazione “falco”, posizionato lungo 
le arterie principali del paese, hanno 
registrato dati di tutto rispetto. A 
parlare è il Comandante di polizia 
municipale, Carlo Mura. “Sono oltre 
cento le multe elevate nei confronti 
dei conducenti di veicoli sprovvisti di 

revisione. In numero minore, invece, 
quelle senza assicurazione”. Per quan-
to riguarda invece il chiacchierato 
Telelaser, che rileva la velocità dei 
mezzi, è stata prorogata ancora di 
qualche giorno l’azione sanzionatoria 
verso gli automobilisti indisciplinati. 
“Per ora – aggiunge Mura - non 
abbiamo fatto nessuna multa perché 
siamo ancora in fase sperimentale”. 
Tuttavia, non si sa fino a quando 
durerà questa transizione, per questo 
occhio all’acceleratore.

Borgaro: più segnaletica, 
maggiore sicurezza

nell’ultimo periodo sono stati diversi gli interventi di questo genere che 
hanno interessato alcune via della città. in alcuni casi sono stati accolti 
positivamente, in altri meno.

Ultima Ora
Mappano ritorna Comune

Caselle: in 7 mesi 
800 mila euro di multe

e a breve partirà anche il bando di gara per l’installazione del già an-
nunciato multa velox che sarà piazzato in strada dell’aeroporto. controlli 
serrati anche a San Francesco al campo con “Falco”, in attesa del telelaser.

atto potrebbe portare in breve 
tempo all’arrivo a Mappano del 
commissario prefettizio che avrà il 
compito di traghettare la cittadina 
verso le sue prime elezioni comu-
nali. Su sito www.sullascia.net 
tutti gli aggiornamenti sul caso.
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CILINDRI SU MISURA - CHIAVI SPECIALI
TELECOMANDI - CHIUDIPORTA

LUCCHETTI - SICUREZZA PER GARAGE
 

SERVIZIO DI APERTURA E SBLOCCO PORTE
VENDITA E INSTALLAZIONE

Duplicazione chiavi auto
di tutte le marche

di cristiano cravero
San Francesco al 
Campo – La cerimo-
nia del ventennale 
dell’incidente areo 
che provocò la morte 
di 4 persone, si è svol-
ta il il 7 ottobre (lo 
schianto dell’Antonov 
124 avvenne l’8 otto-
bre 1996) presso la 
palestra fratelli Peres-
sotti. L’evento ha coinvolto le scuole, 
alcuni componenti del comitato 8 
ottobre e amministratori comunali 
del presente e del passato. In prima 
fila, inoltre, erano presenti Giusi e 
Mauro, figli del coniugi fiorenzo 
Martinetto e Maria Perucca, travolti 
dal cargo russo mentre erano intenti 
ad accudire il bestiame (le altre 2 
vittime furono i piloti del velivolo). 
Il momento dedicato alla memoria 
si è aperto con l’esibizione di alcuni 
allievi della sezione musicale della 
media Mario Costa. Quindi, la parola 
è passata ad Andrea Strumia, addetto 
stampa del Comune,. “La carcassa 
dell’aereo – ha ricordato - restò 

sul luogo per oltre un anno e ogni 
settimana, tanta gente accorreva sul 
posto per vedere il relitto, un turismo 
macabro che è stato ripreso nella pel-
licola ‘Un anno a Cargolandia’ girato 
da franco Brunetta e proiettato la 
prima volta nel 2000 a San francesco 
e San Maurizio”. “Siamo qui – ha 
aggiunto il Sindaco Sergio Colom-
batto – a commemorare una ferita 
che ha lasciato un segno indelebile 
nella famiglia Martinetto, na anche 
nella nostra comunità. In venti anni 
molto è stato fatto per la sicurezza 
degli strumenti di volo. Allora, l’a-
iuto prestato fu quello possibile per i 
tempi, quando si stava costituendo la 

Protezione Civile”. Il primo cittadino, 
però, l”8 ottobre 1996 era Adriano 
Coriasso. “Dopo 20 anni – ha rac-
contato – il fatto mi tocca ancora. 
rivedendo il video sono preso da 
sensi di colpa ingiustificati. Durante 
l’anno in cui l’areo restò fermo in via 
Bruna, fui attaccato per il fatto che le 
case non si dovrebbero costruire sulla 
rotta aerea. Ma la cascina Martinetto 
era lì dai tempi di Napoleone. Anche 
le istituzioni nazionali dopo i primi 
tempi ci lasciarono soli a sbrigare 

Carabinieri: 
arriva Giacomo 

Moschella
cambio al vertice alla compagnia 
di Venaria, che copre tutta la prima 
cintura di torino, le Valli di lanzo 
e un’ampia zona del canavese. 
dalla redazione
Giacomo Moschella è il nuovo 
comandante della compagnia cara-
binieri di Venaria reale. Una delle 
caserme che, in termini di territorio 
coperto, esercita un controllo tra i 
più estesi della Città Metropolitana 
di Torino. Sotto la sua amministra-
zione, infatti, tutta la prima cintura 
del capoluogo (Borgaro, Mappano, 
Caselle, Leini), Ciriè e le Valli di 
Lanzo, oltre a un’ampia zona dell’alto 

La tragedia dell’Antonov
venti anni dopo

la triste vicenda dello schianto del velivolo a San Francesco al campo è 
stata ricordata con una cerimonia pubblica.

Canavese. Trentadue anni, sposato, 
Moschella arriva in Piemonte dopo 
aver comandato la compagnia di 
Giarre, in Sicilia, dove era arrivato nel 
2013. originario di Messina, laureato 
in giurisprudenza, il neo comandante 
prende il posto del maggiore Marco 
Porcedda che, dopo un anno di co-
mando a Venaria, è stato destinato 
al comando del Centro interforze di 
cooperazione di polizia e dogana di 
Modane, nella Savoia francese.

questa incombenza”.
Ha chiuso la parte degli interventi il 
regista franco Brunetta. “ringrazio 
Giusi e Mauro (i figli dei coniugi 
deceduti, ndr) che hanno capito la 
finalità morale del progetto per de-
nunciare un fenomeno di costume. 
E sono grato anche all’allora Sinda-
co che mi ha consentito di entrare 
nella pancia del gigante del cielo”. 
A termine della proiezione di “Un 
anno a Cargolandia’, un momento di 
raccoglimento ha chiuso la cerimonia.

il neo comandante Giacomo Moschella



10 pubblicità



11attualità

Disbrigo Pratiche Legali ed Amministrative

di Rag. Silvia Nieddu
cell 339.62.00.867

info@lawandsenioragency.it - www.lawandsenioragency.it

- Certificazioni - Ricorsi 
- Dissequestro Merci e Mezzi
- Traduzioni… e molto altro

di Giada rapa
Verso la fine del mese di settembre, il 
Sindaco di favria, Serafino ferrino, 
è apparso su molteplici testate gior-
nalistiche e in tv per essersi rifiutato 
di celebrare un’unione civile tra due 
persone dello stesso sesso. Un caso 
che ha fatto gridare allo scandalo la 

parte favorevole a questo istituto, 
ma che ha ricevuto applausi invece 
dall’altra, quella contraria. Abbiamo 
quindi chiesto ai sindaci di Borgaro e 
Caselle quale comportamento adotte-
rebbero nel caso si ritrovassero, e non 
è detto che non capiti a breve, in una 
situazione simile.
Nessun problema per Claudio Gam-

di cristiano cravero
San Maurizio Canavese – “fi-
nalmente abbiamo uno spazio 
fisico in cui svolgere la nostra 
attività” ha affermato fabiola 
Grimaldi,  Presidentessa dell’as-
sociazione La rete delle Donne,, 
durante la recente inaugurazione 
della sede di via remmert 12.  
Il taglio del nastro è avvenuto 
alla presenza di decine di donne 
di ogni età, delle autorità comunali, 
dell’assessora regionale alle Pari op-
portunità, Monica Cerruti, delle forze 
dell’ordine e di roberto Canova, Pre-
sidente del CIS, il Consorzio Interco-
munale dei Servizi Socio Assistenziale. 
“La nostra realtà aggregativa, che si 
occupa di ascolto, di sostegno legale 
e psicologico – ha continuato Gri-
maldi – si è costituita nel 2012, ma 
non abbiamo mai usufruito di un’area 
dedicata. riteniamo che questo sia 
stata finora una pecca perché non ha 
consentito di svolgere un percorso di 
umanizzazione verso chi ha problemi 
importanti. Per questo ringrazio in 
particolare l’assessore Mariano Amico 
e il Sindaco Paolo Biavati, il CIS e 

bino, Sindaco di Borgaro. “Celebrerei 
con piacere l’unione e anzi sono con-
tento che finalmente sia riconosciuto 
il diritto alla propria unione. L’amore 
non guarda al sesso, ma al cuore, se 
non si è una famiglia definita tradi-
zionale non cambia nulla. Seppur tar-

divamente come 
Ita l ia  s t iamo 
andando nella 
giusta direzio-
ne, riconoscere 
questi diritti è 
una battaglia di 
civiltà”. Più tie-
pida la reazione 
del suo collega 
di Caselle, Luca 
Baracco,  che 

comunque non avanzerebbe oppo-
sizioni. “Se mi troverò in un caso si-
mile celebrerò l’unione, proprio come 
previsto dalla legge. fortunatamente 
adesso abbiamo una legge che norma 
queste unioni, dal momento che ho 
sempre sostenuto che la risposta non 
fosse il registro delle Unioni Civili 
dei singoli comuni”.

Paola Piacenza, dell’Ufficio Lavori 
Pubblici”. 
“Con quest’opera di volontariato 
qualificato – ha aggiunto il Sindaco 
Biavati – rendiamo un servizio molto 
utile alla comunità”, mentre l’asses-
sora regionale alle Pari opportunità, 
Monica Cerruti, ha ricordato le leggi 
in vigore per contrastare la violenza 
contro le donne. “ritengo impor-
tante sostenere la rete di tutti i centri 
anti-violenza, perché occorre essere 
presenti come istituzioni, ed essere 
vicini soprattutto ai nuclei familiari 
con difficoltà affinché si possa aiutare 
le persone a intravedere un’uscita dal 
tunnel”. Per contatti guardare la pagi-
na facebook de La rete delle Donne.

Baracco, Gambino e le unioni tra 
persone dello stesso sesso

Dopo lo scalpore del caso legato alla decisione del Sindaco di Favria di 
non celebrare l’unione di una coppia gay, abbiamo chiesto ai sindaci del 
territorio come si comporterebbero in una situazione analoga.

Un centro antiviolenza 
a San Maurizio

la struttura sarà gestita dall’associazione la Rete delle Donne, realtà 
attiva da anni sul territorio.
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CASCINA NUOVA - VIA ITALIA, 45
Fondo cortile a destra 1° piano 

PER TUTTI I CORSI E’ POSSIBILE EFFETTUARE 
UNA LEZIONE DI PROVA

CORSI 2016/2017

CENTRO DANZA 
BORGARO 

•DANZA CLASSICA TuTTi i livelli
•MUSICA E DANZA DA 3 A 4 ANNi
Chiama al 338 2135812

•CARAIBICO SAlSA CuBANA e BACHATA
•CARAIBICO BABY
•BALLI DI GRUPPO  •COUNTRY 
Chiama al 340 3749292

•TAI CHI
Chiama al 333 4487558  SMS

•YOGA
Chiama al 333 6518640

•DANZA ORIENTALE 
Chiama al 347 4891652

•PILATES •GINNASTICA
Chiama al 339 8806430

•HIP - HOP
Chiama al 347 3478133

inizio corsi lunedì 12 settembre 2016
Per ogni altra informazione rivolgersi presso la nostra sede. 

La segreteria è APERTA dal 12 SETTEmBRE 2016 
dalle ore 17,00 alle 19,00

Anno accademico 
2016 - 2017

Via Italia 45, - Borgaro T.se
Sala Conferenze della Cascina Nuova

(in fondo al cortile a sinistra)

Il libretto dei programmi è 
disponibile il martedì (orario delle lezioni):

CORSI: Lezioni di specialisti di medicina
Cultura generale: Botanica ed ecologia, Conoscere 

meglio Torino, Capire il nostro tempo, 
Dedicato all’opera lirica, L’angolo della poesia, 

Celebriamo l’anno di Shakespeare, L’arte della fotografia.

SOCIALITA’: Festa dei compleanni, 
Cena di Carnevale, gite, viaggi, mostre, 

eventi e abbonamenti al Regio.

LABORATORI: Non solo panno e tanta fantasia,  
Informatica ed uso del tablet, Yoga, 

Danza orientale dolce, Danze di gruppo,
Tai chi, Sartoria, Maglieria, Collane e bijoux, Burraco, 

Modellaggio in creta, Gli amici del giardino.

Iscrizioni a partire da maggiore età
Segreteria ogni martedì ore 15-17, Sala Conferenze 

della Cascina Nuova

di cristiano cravero
Caselle – “ragazzi 
fatevi onore e inse-
gnate alle genera-
zioni di ieri come si 
usano correttamen-
te gli strumenti che 
il web e la tecnolo-
gia mettono a disposizione”. L’asses-
sora alla Cultura, Erica Santoro, si è 
rivolta così agli alunni delle quinte 
elementari e delle prime medie delle 
scuole del territorio durante l’illustra-
zione del nuovo progetto Cittadini 
Digitali avvenuta nella mattinata di 
lunedì 3 ottobre. Lo scopo dell’in-
tervento, che durerà quattro mesi, è 
insegnare ai ragazzi alcune modalità 
per difendersi dalle insidie che quo-
tidianamente possono crearsi navi-
gando su internet. Stefano Bonvicini, 
responsabile dell’Informagiovani, ha 
chiesto ai giovanissimi quanti social 
conoscono e utilizzano, proiettando 
poi due filmati sull’argomento che 
hanno attirato molto l’attenzione 
degli studenti. “L’idea di proporre 
questo percorso – ha spiegato San-

di Marco cavicchioli
Chi compie 18 anni nel 2016 
può richiedere il bonus da 500 
euro da spendere in cultura. E’ 
un “regalo in denaro virtuale” 
assegnato dal Governo italiano 
che i neo maggiorenni possono spen-
dere dal 15 settembre 2016 al 31 di-
cembre 2017, per acquistare libri, dvd, 
biglietti per eventi come cinema, teatro, 
spettacoli dal vivo, concerti, musei ecc. 
Per poter utilizzare il bonus è necessaria 
scaricare una App per smartphone, 
tablet o computer, denominata 18app. 
Ma per poterla utilizzare c’è una piccola 
difficoltà da superare: bisogna utilizzare 
la propria identità digitale SPID.
Per prima cosa bisogna collegarsi al sito 
18app.italia.it e cliccare sul pulsante rI-
CHIEDI SPID. La cosiddetta “SPID” 
non è altro che un codice identificativo 
informatico unico che viene assegnato 
ad ogni singola persona in Italia, e che 
serve per identificarlo univocamente 
per tutti i rapporti che si possono avere 
online con la pubblica amministrazio-
ne. ovviamente la richiesta di tale codi-
ce è completamente gratuita. Una volta 

toro – nasce dalla preoccupazione 
per l’uso improprio del web o di altre 
forme di mondi virtuali a cui i giovani 
possono essere esposti e che noi adulti 
nemmeno conosciamo. Per questo il 
progetto, sin dal primo momento, ha 
avuto un valido aiuto dalla dottoressa 
Paola Capozzi, dirigente della Polizia 
Postale di Torino. I nostri ragazzi – ha 
concluso l’assessora – saranno coa-
diuvati dagli operatori del servizio 
giovani e si metteranno a confronto 
sui social. Il 10 novembre si terrà una 
serata dedicata ai genitori e ai nonni 
per far conoscere anche a loro i peri-
coli del web. L’attività terminerà alla 
fine di gennaio, quando gli studenti 
chiuderanno questa esperienza con 
la presentazione del loro percorso 
formativo”.

cliccato si aprirà 
la pagina con le 
istruzioni. Per 
poter procedere 
bisogna avere: un 
indirizzo e-mail, 

un numero di cellulare, un documento 
di identità valido (carta d’identità o 
passaporto) che andrà poi fotografato e 
allegato alla domanda, la propria tessera 
sanitaria con codice fiscale (anch’essa da 
fotografare ed allegare). Per farsi attivare 
lo SPID però è necessario registrarsi 
presso uno dei seguenti “provider”: 
Sielte SPID (consente di ottenere SPID 
tramite webcam in 24 ore, di persona o 
tramite call center), Poste SPID (consi-
gliato solo a chi è già cliente online di 
Bancoposta), Infocert SPID (si ottiene 
tramite webcam in 10 minuti ma è a 
pagamento), TIM SPID gratis (per chi 
possiede una SIM card Tim). L’attiva-
zione dello SPID non è una procedura 
banalissima, ma comunque è assoluta-
mente alla portata di tutti i diciottenni. 
Una volta ottenuto lo SPID bisogna 
effettuare il login sul sito 18app.italia.it 
per scaricare ed installare l’App.

Caselle e il progetto 
Cittadini Digitali

il piamo è stato presentato dall’assessora Santoro agli allievi delle scuole 
del territorio. il percorso formativo sulle nuove tecnologie che durerà 
quattro mesi.

18app, il bonus da 500 euro
 per i neo maggiorenni

la somma assegnata dal Governo può essere spesa per acquistare biglietti 
per il cinema, teatro, spettacoli dal vivo, concerti, musei, ecc. ecco cosa 
bisogna fare per averla.

www.centrodanzaborgaro.it CENTRO DANZA BORGARO
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Vendita di Capsule Caffè e Cialde ESE
The - Infusi & Tisane

Liquori Artigianali
Macchine Espresso e Assistenza Tecnica

Idee Regalo e non solo…
Via Ciriè, 45 - Borgaro T.se - Tel. 327.328.74.40

Orario: 9/12:30 * 16:00/19:30 - Chiuso Lunedì mattino

PATTINARE
una disciplina sportiva consigliata per una corretta crescita, fin dalla tenera
età dei TRE ANNI, il pattinaggio favorisce lo sviluppo di abilità psicomotorie
e contribuisce  ad un percorso di crescita armonico ed equilibrato Imparare 
a pattinare un'occasione per sperimentare una psicomotricità diversa. 

ISTRUTTORI QUALIFICATI  F.I.H.P. seguiranno i ritmi   
personali di apprendimento: dai primi passi al pre - agonismo 

 

nelle specialità del pattinaggio ARTISTICO & ROLLER CROSS  
PALESTRA scuola media di STRADA SALGA 

MARTEDI e GIOVEDI: ore 17 - 18  principianti primi passi / roller 
ore 18- 19,30 avviamento  al pattinaggio artistico e preagonismo  

VENERDI:  ore 17 - 18  avanzato roller cross / 18 - 19 avviamento
Corsi anche monofrequenza settimanale, possibilità di lezioni di prova e fornitura pattini su richiesta 

 

contatti:  348.1383136  - 334.6237379 (Marina)  
 

e.mail :  gsrollerskates@libero.it       FACEBOOK :  Gioco&Sport ROLLER SKATES
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Viale Martiri della Libertà, 22 - Borgaro T.se - Tel. 011.470.16.76

Frutta e Verdura 

    di Prima Scelta

Gastronomia Pronta:
Carne, Pesce e Verdure fresche 
cucinate in vario modo

Ortofrutta e Gastronomia

di cristiano cravero e Giada rapa
Una mattinata dedicata alle scuole 
e alla sicurezza. Un defibrillatore è 
stato donato all’Istituto Compren-

sivo Giovanni falcone di Mappano, 
mentre l’altro alla succursale della 
scuola media Aquilante Demonte di 
Caselle. Quello del plesso mappa-
nese rientra nell’iniziativa Cuori in 
Comune. “ringraziamo le imprese 
che hanno collaborato all’acquisto 
del defibrillatore – ha commentato 
il Sindaco di Borgaro Claudio Gam-
bino – partecipando al progetto che 

di Giada rapa
Si è tenuta sabato 15 ottobre al parco 
Don Banche la festa conclusiva del 
primo anno di Altro Tempo 0-6, un 
momento ponte visto che le attività 
del progetto “Giochiamo a crescere 
insieme”, riprenderanno il 22 ottobre, 
grazie al finanziamento della Com-
pagnia di San Paolo. Il nuovo anno, 
però, avrà delle novità. Prima tra tutte 
l’introduzione del corso di manipola-
zione, per stimolare soprattutto vista e 
tatto dei bambini, coinvolgendoli nel 
maneggiare materiali naturali conce-
dendogli anche di sporcarsi un po’. 
“Inoltre quest’anno il corso dedicato 

rappresenta un’ottima occasione per 
il territorio allo scopo di mettere in 
cardio-sicurezza il personale scolasti-

co e i bambini. 
A breve, a spese 
del Comune, gli 
insegnati verran-
no formati al suo 
utilizzo”.
L’ a l t ro  DAE, 
q u e l l o  d e l l a 
scuola casellese, 
è invece stato do-
nato dalla fami-
glia e dagli amici 
di Massimiliano 
resta, il 38enne 

scomparso a causa di un incidente 
stradale lo scorso 27 maggio. “Massi-
miliano ha frequentato questa scuola 
media durante la sua adolescenza e 
purtroppo ha interrotto la sua vita  
troppo presto. Un grazie lo voglio 
rivolgere ai familiari per questo dono 
che resterà sempre vivo nei nostri 
cuori” ha commentato la dirigente 
scolastica Loredana Meuti.  

alla lettura e all’approccio del bambi-
no verso il libro non si svolgerà più 
alla Scuola Grosa, sede di tutte le altre 
attività, ma presso la Biblioteca Co-
munale tutti i mercoledì mattina con 
la possibilità di ingresso libero esteso a 
tutti gli utenti” spiega Sergio Cagnin, 
Presidente di oASI, l’associazione 
che guida il progetto. “Siamo molto 
felici di riproporre questo progetto 
che lo scorso anno ha avuto davvero 
un successo inaspettato - commenta 
l’assessora all’Istruzione Marcella 
Maurin - portandoci a concludere 
l’anno con 52 iscritti”.

Falcone e Demonte: 
due scuole cardioprotette

MaPPanO /caSelle - Mercoledì 12 ottobre, due defibrillatori sono stati 
donati agli istituti. uno grazie al progetto cuori in comune, l’altro per la 
generosità della famiglia Resta.

Altro Tempo 0-6 prosegue 
anche per l’anno in corso 

BORGaRO - le attività riprenderanno sabato 22 ottobre con tante novità. 
Rivolto ai piccoli fino a 3 anni che non frequentano il nido.

il defibrillatore alla scuola Demonte di caselle
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Telefonia, cartoleria,

articoli regalo, forniture 

articoli per ufficio

Siete stufi di perdere
tempo per pagare le

bollette o ricaricare la
vostra postepay?

Venite in negozio e
dimenticate la coda!!

Smartphone e cellulari

dei principali marchi

Seguiteci su Facebook: Angiolina Zavatteri

Notizie in 
Breve
dalla redazione

l’aSSOciaZiOne aMici 
caMPani SPeGne 
Due canDeline

BorGAro – La festa di compleanno 
si terrà sabato 29 ottobre a partire dalle 
ore 20.30 presso la Sala Congressi 
dell’Hotel Atlantic. All’intrattenimento 
musicale penserà il duo “Cristina e Giu-
seppe” che, assicurano gli organizzatori, 
“non vedono l’ora di farci saltare da una 
parte all’altra della pista da ballo”, men-
tre nel corso della serata, per ricaricare 
le energie, verranno offerti stuzzichini e 
buon vino. Il costo di partecipazione è 
di 18 euro per i soci, 20 euro per i non 
associati e 10 euro per i bambini. Per 
maggiori informazioni e prenotazioni 
è possibile contattare rosa De Carlo 
al 347 1498814, Angela Pascarella al 
333 2817612 o Antonio Savastano al 
331 5092050.

una SeRata BeneFica cOn 
la cOMMeDia “u RuFFianu” 
BorGAro - Il dialetto è quello sici-
liano, ma la commedia “U ruffiano”, 
che andrà in scena presso il Cinema 
Teatro di Cascina Nuova venerdì 21 
ottobre a partire dalle 20.30, farà 

divertire anche chi non è partico-
larmente avvezzo a questo idioma. 
L’opera, con testo e regia di Aurelio 
Milazzo, è tratto dalla novella di Luigi 
Capuana “Il Paraninfo”. L’Associazio-
ne Socio Culturale Sicilia, promotrice 
dell’evento teatrale, donerà l’intero 
ricavato del biglietto d’ingresso, al 
costo di 5 euro, all’Istituto di ricerca 
sul Cancro di Candiolo.  Per infor-
mazioni e prenotazioni è possibile 
contattare i numeri 335/6037448 e 
338/7095241.

San MauRiZiO: PienOne PeR 
la FieRa Dell’aRtiGianatO 

e Dell’aGRicOltuRa
La tradizionale fiera dell’Artigianato, 
Agricoltura e dintorni si è chiusa 
domenica 16 ottobre con un grande 
successo di pubblico. Le vie del centro 
sono state riempite principalmente 

dalle bancarelle che esponevano pro-
dotti agricoli locali, articoli da giardino, 
formaggi e salumi tipici del territorio. 
Molte anche le associazioni e gli enti che 
hanno aderito all’iniziativa, tra le quali 
il Corpo dei vigili del fuoco, l’Uni3, 
l’Aido, La rete Delle Donne, la Croce 
rossa di San francesco, l’Avis, il corpo 

della Protezione Civile, l’associazione 
gli Amici di San Maurizio e il Gruppo 
Alpini. Non è mancato l’intrattenimen-
to musicale con il gruppo itinerante 
La Curva Street Band. Alle 12,30 si 
è tenuto il pranzo contadino che ha 
suggellato e reso più tangibile il clima 
di festa della cittadina. Nel pomerig-
gio l’ASD roller Skates, ha dato una 
dimostrazione di evoluzioni sui pattini 
a rotelle con figurazioni e percorsi vari. 

al ciM aRRiVa il cORO 
alPini Di San MauRiZiO

MAPPANo - Venerdì 21 ottobre, a 
partire dalle 20.45, la Sala Lea Garo-
falo del CIM di Mappano ospiterà il 
Coro degli Alpini di San Maurizio 
guidati dal direttore Andrea Sibona. 
Il Coro degli Alpini di San Maurizio, 
attivo da oltre 15 anni, si inserisce in 
un percorso autunnale di esibizioni 
canore iniziato con il Coro Subalpi-
no, all’inaugurazione dell’UNI3, pro-
seguito sabato 8 ottobre nel Santuario 
di Mappano e che continuerà con il 
Coro degli Amici della Corale sabato 
5 Novembre e si concluderà sabato 3 
Dicembre con il Coro Parrocchiale.

inSieMe PeR l’HanDicaP 
e il teMa Del laVORO

BorGAro -  “Anch’io ho il diritto al 
lavoro e alla mia dignità”. Sono que-
ste le parole che si trovano sull’invito 
alla Conferenza organizzata dall’Asso-

ciazione Insieme per l’Handicap per 
affrontare il tema del lavoro correlato 
alla disabilità. L’incontro avrà luogo 
sabato 22 ottobre, dalle 9 alle 15 
presso il Cinema Teatro di Cascina 
Nuova e vedrà l’intervento di nume-
rose autorità e di esperti nel settore.

cRiStina cRea e le Sue 
cOMPOSiZiOni FlOReali

BorGAro - Cristina Crea è un’ap-
prezzata compositiva floreale, ca-
pace di realizzare originali idee di 
allestimento 
di ambienti 
commerciali 
e residenzia-
li. Ma la sua 
grande passio-
ne, però, sono 
i bouquet stu-
dio per matri-
moni. Sabato 
24 e domenica 25 settembre, Cristina 
Crea ha partecipato all’expo del ma-
trimonio “Sposi In” con un proprio 
stand per mostrare tutta la sua arte che 
le sta fruttando diversi riconoscimenti 
in tutta Italia. “La partecipazione a 
Sposi In  – spiega Cristina – è un modo 
per farmi conoscere di più nel settore 
matrimoniale, anche se il mio lavoro si 
rivolge in generale a ideare allestimenti 
per tutti gli eventi, donando quel tocco 
di personalità che rispecchi in ogni pic-
colo dettaglio i gusti delle persone”.
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Si torna a correre in 
ricordo di Enzo

BORGaRO – la corsa podistica del Memorial De Santo si svolgerà il 6 
novembre. tra le novità anche il cambio di nome: non più StraBorgaro, 
ma corri e cammina a Borgaro.

di Giada rapa
La prima cosa che salta all’occhio nei manifesti che promuovono la quarta edizione 
del Memorial Vincenzo De Santo, previsto per domenica 6 novembre, è il nome, 
che da StraBorgaro passa a Corri e Cammina a Borgaro. “Con questo cambiamento 
vogliamo sottolineare ulteriormente che il Memorial è aperto a tutti, non solo agli 
atleti” spiega Diana Zoggia, Presidentessa dell’associazione “In ricordo di Enzo” e 
mamma del giovane prematuramente scomparso. Tra le altre novità di quest’anno 
l’adesione della manifestazione al Trofeo Corri per l’UGI e la probabile partecipa-
zione di una delegazione dell’associazione “Volare Alto”, che si occupa di disabili, 
invitata a partecipare per sensibilizzare sul tema. Non cambia invece lo scopo del 
Memorial: il ricavato verrà interamente devoluto in beneficienza, dal momento 
che per l’associazione “è importante ricordare Enzo, ma anche aiutare gli altri”. 
Per gli atleti che partecipano le iscrizioni dovranno pervenire entro la mezzanotte 
di giovedì 3 Novembre 2016 attraverso la modalità on line della propria società 
fIDAL. Tutti gli atri potranno invece iscriversi presso la De Santo srl, via reiss 
romoli 160/C a Torino, o presso le attività borgaresi Bar Cremeria del Centro 
(via Lussemburgo 17), Idee in Testa Parrucchieri (viale Martiri della Libertà 31) e 
Edicola Daniel (via Svizzera 22). Per i non competitivi, inoltre, c’è la possibilità di 
iscriversi on line andando sul sito www.inricordodienzo.it o il giorno stesso della 
manifestazione presso piazza della repubblica fino alle ore 9.30.

sport

di Giada rapa
Borgaro - Un anno fa 
in Consiglio Comunale 
veniva affrontato il tema 
del rifacimento del manto 
erboso del terreno di gio-
co dello stadio comunale 
“Walter righi” dove si al-
lenano e giocano le squadre 
dell’ASD Borgaro 1965. La pena per 
la mancata realizzazione dell’opera 
sarebbe stata la perdita dell’omo-
logazione del campo per l’utilizzo 
dello stadio nei relativi campionati, 
ma l’ingente spesa di circa 200 mila 
euro causava non poche problemati-
che. Nel corso del 2015, l’assessore 
allo sport fabrizio Chiancone aveva 
dichiarato che il problema sarebbe 
stato “affrontato al più presto dall’am-
ministrazione” al fine di iniziare i 

di cristiano cravero
fi n a l m e n t e  d a 
Palazzo Civico è 
arrivato il tanto 
sospirato si Dopo 
tanti mesi di ina-
gibilità, infatti, il 
campo da calcio 
di via Ghetto ha 
ottenuto qualche 
settimana fa  il via 
libera per la ripresa 
delle attività spor-
tive. La squadra 
dell’Ardor, che milita nel campionato 
di Seconda Categoria, torna quindi 
a casa. Entusiasta il Presidente Aldo 
Buratto. “finalmente dopo tanto 
migrare siamo tornati a giocare tra 
le mura amiche – afferma – e questo 
vuol dire tanto per noi: innanzitutto 
per l’immagine, visto che siamo una 
delle realtà calcistiche più in vista del 
territorio canavesano, e poi per la fine 

Un campo 
da basket al 
Don Banche
BORGaRO - l’iter burocratico 
prevede nelle prossime settimane 
la stesura di un progetto di fattibi-
lità, mentre entro la fine dell’anno 
saranno predisposte le procedure 
per l’affidamento dei lavori.
di Giada rapa
Con l’arrivo della prossima primavera 
il parco Don Banche di via Garibaldi 
potrebbe arricchirsi di un campetto 
da basket. La Giunta Comunale ha 
infatti deciso di affidare al Settore 
Lavori Pubblici di predisporre l’avvio 
delle procedure per dare l’incarico 
esterno a un tecnico progettista che 
dovrà occuparsi dello studio dell’im-

pianto. La decisione del Comune 
giunge in seguito alla diverse richieste 
pervenute a Palazzo Civico, con il 
duplice scopo di aumentare la frui-
zione del parco a un numero sempre 
maggiore di cittadini e incentivare lo 
sport nelle fasce adolescenziali e gio-
vanili. L’intervento verrà limitato alla 
realizzazione di una platea di gioco in 
calcestruzzo e all’installazione di due 
canestri monoblocco. L’affidamento 
per la realizzazione del campetto da ba-
sket dovrà avvenire entro il 31 dicembre 
2016 e il costo dell’intervento dovrà 
restare al di sotto dei 40 mila euro.

Borgaro 1965: una proroga 
per il manto erboso

l’intervento, che dovrebbe costare circa 200 mila euro, non è stato effet-
tuato quest’anno a causa della mancanza dei fondi necessari.

Il Velodromo Francone 
non riapre

San FRanceScO al caMPO - Slitta di alcuni mesi l’utilizzo della parte 
ciclistica della struttura. autorizzato, invece, l’utilizzo del campo da calcio 
da parte dell’ardor.

lavori nel 2016. ormai quasi alla fine 
dell’anno l’opera di rifacimento non è 
ancora iniziata. “Per fortuna, la Lega 
Calcio ha concesso una proroga di un 
anno -ha spiegato il Sindaco Claudio 
Gambino - dal momento che quel 
campo non viene utilizzato per l’al-
lenamento della squadra principale, 
ma per quello dei più piccoli. In ogni 
caso l’amministrazione sta lavorando 
per cercare una soluzione e iniziare 
finalmente i lavori”.

dei disagi sia sul piano economico, 
per i mancati incassi delle partite 
casalinghe, e sia sul piano del tifo, in 
quanto il nostro pubblico è il tradi-
zionale dodicesimo uomo in campo”.
Slitta ancora di qualche mese, invece, 
l’agibilità della parte ciclistica del 
Velodromo francone, per la quale, 
probabilmente bisognerà aspettare la 
prossima primavera.
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Via Lanzo, 125/c - BORGARO T.SE
tel. 011 4703336 - fax 011 4702088

•pratiche 
automobilistiche

•trasporto merci conto 
proprio conto terzis.n.c.

di cristiano cravero
Borgaro/Caselle/San Maurizio/
San Francesco/Mappano- Dopo 
le prime giornate di Campionato il 
Borgaro, impegnato nel campionato 
di Eccellenza girone A, sta rispettando 
le aspettative. Dopo 8 turni i giallo 
blu hanno un ruolino di marcia di 
tutto rispetto con ben cinque successi, 
un pareggio e due sconfitte, la secon-
da maturata nel corso dell’ultima 
giornata che le è costata la testa della 
classifica. Una formazione quella del 
presidente Perona molto ben attrez-
zata per cercare l’impresa, che solo 
per  un soffio è mancata nel corso 
della passata stagione, di passare in 
serie D. Un’ottima difesa abbinata ad 
un bel centrocampo sono i punti di 
forza della formazione borgarese senza 
dimenticare il reparto avanzato dove il 
Mister russo può contare sull’apporto 
di ottimi giocatori che  possono dare 
le giuste garanzie per la realizzazione.  
Scendendo nei campionati minori è 
più precisamente in Seconda Cate-
goria, troviamo le formazioni del San 
Maurizio Calcio e del Calcio Caselle 
tutte e due inquadrate nel girone B. 
Percorsi alterni per le due formazioni: 
infatti il San Maurizio di Mister Di 
Muro dopo la sesta giornata si trova 
secondo in classifica a due lunghezze 

di cristiano cravero
Signor Morando Dove è iniziato 
il suo amore per il calcio? “Tutto 
iniziò cinquant’anni orsono, o per 
meglio dire quasi cinquantuno, ero 
un giocatore di discreto livello amato-
riale e iniziai a difendere i colori della 
Mappanese. Poi venni ceduto al Bor-
garo calcio dove militai per qualche 
anno. Complice un grave infortunio 
al ginocchio, mio malgrado, dovetti 
smettere e così tornai a Mappano 
dove iniziai la car-
riera di dirigente” 
Inizia così la no-
stra intervista a 
Bruno Morando, 
uno dei personag-
gi più conosciuti 
del calcio di zona 
che ama definir-
si “un Presidente 
operaio” che alle 
poltrone e agli al-
lori preferisce il 
duro lavoro per permettere ragazzi di 
avere una società in ordine e perfet-
tamente funzionante.
Cosa si aspetta dall’annata che 
è appena iniziata? “Siamo partiti 
dalla Terza Categoria anche perché 
abbiamo voluto togliere i mercenari 
che giocano solo per i soldi. Abbiamo 
creato un gruppo di ragazzi cresciuti 
nel nostro vivaio, cioè i 94/95/96, 
formando una squadra giovanissima 
che ci fa ben sperare per il proseguo 
della stagione”.
Quale importanza ha il vostro Viva-
io? “Moltissima, abbiamo una scuola 
calcio diretta da ottimi allenatori che 
vengono formati per insegnare a tutti 
i nostri ragazzi i valori dello sport. 
Iniziamo dai più piccoli dove dall’età 
di 5 anni (età minima per tesserarli 
e assicurarli con la fIGC) dove in-
segniamo oltre ai primi rudimenti 
di calcio, anche a stare insieme e a 
diventare autonomi. E poi via via con 
le varie trafile delle categorie”.
Qual è il vostro rapporto con l’am-

dalla capolista frutto di quattro vittorie 
e due pareggi (il secondo ottenuto in 
trasferta nel corso dell’ultimo turno). 
Una squadra che ha tutte le carte in 
regola per centrare a fine stagione il 
passaggio all’Eccellenza. Pollice verso 
per i casellesi che in questo inizio di 
campionato non hanno ancora trovato 
la giusta amalgama per uscire da una 
situazione che li vede al penultimo 
posto in classifica con una sola vittoria 
al suo attivo  e cinque sconfitte.  In Ter-
za Categoria, nel Girone E, troviamo la 
formazione dell’Ardor San francesco 
del presidentissimo Aldo Buratto. 
Dopo le traversie di inizio stagione 
dove complice l’inagibilità del campo 
di casa la squadra è dovuta emigrare 
a forno e Ciriè, la formazione occu-
pa la quinta posizione in classifica 
dopo cinque giornate (tre vittorie e 
due sconfitte,). In Terza Categoria 
troviamo anche la  GSD Mappanese 
del Presidente Morando, Una squadra 
giovane costruita per lo più dal vivaio 
interno fiore all’occhiello del team 
mappanese, ma che ben fa sperare 
per il campionato in corso. Infatti 
dopo quattro giornate i mappanesi 
occupano il settimo posto in classifica  
con 5 punti frutto di una vittoria, due 
pareggi, una sconfitta con uno score 
di quattro reti fatte e tre subite.

ministrazione comunale di Borga-
ro? “Direi così così. Sono 4 mesi che 
attendiamo che ci diano il permesso 
di cambiare due lampadine nel campo 
di allenamento. Credo francamente 
che al Comune di Borgaro non inte-
ressi più nulla di noi, tanto più che 
fra poco forse Mappano diventerà 
Comune a sua volta. Non per fare 
amarcord, ma quando il Sindaco 
era Vallone quasi tutte le settimane 

faceva una visitina al nostro campo, 
anche solo per vedere che tutto fosse 
a posto. Altri tempi, che non torne-
ranno più. Abbiamo chiesto inoltre, 
che, visto le pessime condizioni della 
strada. ci venissero forniti almeno i 
materiali per risistemare le buche più 
pericolose, ma non abbiamo ottenuto 
nessuna risposta”.
Delle vostre, quali sono le mani-
festazioni sportive a cui tiene di 
più? “Sicuramente il torneo Peppino 
Impastato (giovane siciliano ucciso 
dalla mafia, ndr), tramite il quale tutti 
gli anni riusciamo a coinvolgere un 
centinaio di bambini che con lo sport 
del calcio tengono viva la memoria 
di una persona che per molti anni ha 
amato questo sport”.
A chi vuole dare un ringrazia-
mento sincero? “Un grazie lo devo 
ai miei collaboratori che, come gli 
allenatori e i giocatori non ricevono 
un euro di compenso. Qui tutto si 
basa sul volontariato e sul piacere 
di fare dello sport”.

A bordo campo, uno sguardo ai 
campionati di calcio di zona

Bruno Morando, 
una vita dedicata allo sport
Parte con questo numero un itinerante viaggio alla scoperta dei per-
sonaggi che hanno fatto o che stanno facendo la storia delle società 
sportive della zona. uno di questi è sicuramente lo storico presidente 
della GSD Mappanese calcio.

Bruno Morando (a destra)
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pizza e kebab - tel. 011.470.26.24

di Mauro Giordano
Una paletta da nonno vigile, ferma la 
mia auto in prossimità della scuole di 
Mappano, un bel sorriso mi invita a 
mantenere la posizione statica fino a 
quando non saranno transitati sulle 
strisce pedonali dei ragazzini che con 
le loro voci creano una confusione 
piacevole, paragonabile ad un gruppo 
di cinciallegre che impazzano in una 
giornata primaverile. riconosco dalla 
mano che sorregge la paletta il viso del 
vigile ,leggermente in ombra: è quello 
di rosi Gosti. Ma rosi Gosti, non era 
in Croce Verde? No. rosi era nonno 
vigile, era nel SEA, il Servizio Emer-
genza Anziani, era in parrocchia, era 
“anche “in Croce Verde. Due giorni 
dopo quel semplice gesto di fermata 
dell’auto, rosi andava a colorare quel 
pezzo di cielo che si era conquistata. 
Erano anni che non la vedevo più! Era 
il 9 febbraio 2016. rosi era improv-
visamente deceduta.
Da quel momento lei ha portato 
lassù il suo arcobaleno, con quei 
mille colori dell’iride che portava 
sempre con se. rosi era dappertutto. 

Croce Verde Borgaro e Caselle: 
in ricordo di Rosi, la mamma di tutti

in occasione dei 40 anni di fondazione della sezione, l’1 ottobre i militi hanno donato al ciM di Mappano un defibrillatore in memoria di Maria 
Rosa Gosti, volontaria scomparsa a febbraio all’età di 77 anni. le righe che seguono sono state scritte da uno dei padri fondatori del gruppo, 

che così descrive la donna “che era dappertutto”.

Entrata in Croce Verde fin dal 1976, 
al momento della costituzione della 
Sezione, rosi aveva le caratteristiche 
di persona che riusciva a trascinare, ad 
inserirsi, a farsi amare, a far capire che 
un individuo non è mai solo perché 
lei metteva in moto quel suo linguag-
gio simpatico, genuino, quasi sempre 
dialettale ,che fungeva da perfetto 
collante permanente. Nei turni di 
guardia era la cuoca della squadra: nei 

festivi, i suoi menù a base di agnolotti, 
gnocchi di pane, torta alla nocciola e 
caffè alla crema, erano paragonabili 
ad un ristorante stellato.
Ma rosi era anche una ottima sarta. 
ricordo che era nata una squadra di 
“tigrotti“, figli di militi e simpatiz-
zanti e lei, con i ritagli di stoffa delle 
divise dei papà e della mamme, li 
aveva vestiti tutti. E questo esercito di 
vulcanicità portava orgogliosamente 

quella divisa sempre al seguito. In 
sede rosi puliva le stanze, riordinava 
i letti, si preoccupava della salute dei 
militi, il caffè era sempre pronto a 
qualunque ora, perché lei era sempre 
sveglia ad aspettarti. rosi era la mam-
ma di tutti, e lo è ancora. Mai come 
a lei e si addice il nostro motto: “in-
contriamoci mai… ci siamo sempre” 
Ti vogliamo bene rosi.

seguici tutti 
i giorni su

Maria Rosa Gosti
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si esegue il trattamento 
di sanificazione degli interni

senza utilizzare sostanze 
dannose per l’ambiente

c a r r o z z e r i a

Pasqualetto Giuseppe e C. s.n.c.

Da 40 anni sempre al passo con i tempi!

i commercianti via Torino e via Caselle

Cristiano Dematteis

FISIOTERAPISTA

Rieducazione Posturale Globale
Terapia Manuale

Trattamento delle Vertigini

Via Caselle, 3/A
10071 Borgaro T.se (To)

tel. 347 9114621
cristianofkt@gmail.com

p.iva 08561310015
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BORGARO T.se - Piazza Europa, 15 

Tel. 0114701190 / e-mail: newtiffany@alice.it

Degustazione Vini...

                       di alta qualità

BORGARO TORINESE - VIA CASELLE, 7
Tel. 011/19714275 - borgaro@postasi.org

®



CENTRAUTO 2001 CIRIÉ (TO)
CONCESSIONARIO PEUGEOT • Via Torino, 68/70 Tel. 011.920.69.90

www.centrauto2001.peugeot.it


